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A quasi due mesi dalla scadenza ancora non ha approntato il bilancio 

Clamorosa prova d 
della munta di As< 

Dopo i ripetuti tentativi di rinviare l'assemblea ha provato fino all'ultimo di confondere le carte 
L'animata seduta è stata un coro unanime di «andatevene» - Si fanno improrogabili le dimissioni 

\ 

Una vicenda 
anomala 

anche per 
alcuni settori 

della DC 
Sulla incredibile vicenda 

ascolana, sull'irresponsabile 
comportamento della giunta 
monocolore de, riportiamo 
una dichiarazione del capo
gruppo consiliare del PCI, 
compagno Giangiacomo Lat-
tanzi, raccolta al termine 
della movimentatissima sedu
ta consiliare di lunedì po
meriggio. 

Questa vicenda è assoluta
mente anormale e per quan
to riguarda gli stessi giudizi 
provenienti da autorevoli set
tori della stessa DC è da 
considerarsi praticamente 
chiusa. 

Sì deve voltare pagina, si 
deve ricorrere al giudizio del
la popolazione che noi ave-
vaino chiesto e che si sareb
be potuto avere già l'otto giu
gno prossimo se nel dicembre 
scorso la DC non avesse scel
to la strada di formare il 
monocolore che già da allo
ra, data l'opposizione nostra, 
del PSI, del PSDI e del PRI, 
per sopravvivere significava 
contare solo sul voto degli 
ex missini. 

Quella anomalia, die poi 
si è risolta in un pregiudizio 
e in un danno difficilmente 
calcolabile per la città, que
sto simulacro di giunta e di 
maggioranza non hanno fatto 
altro che ritardare una solu-
zoine che già allora appa
riva inevitabile, il ricorso al 
giudizio degli elettori. 

La DC ha «guadagnato» 
solo alcuni mesi nel corso 
dei quali è emersa tutta la 
sua volontà di arroccamento, 
con una vera e propria usur
pazione del potere 

Dall'altra parte in questi 
mesi sono emersi una gros
sa consapevolezza e l'atto 
senso di responsabilità dei 
quattro partiti dell'opposizio
ne che hanno riprodotto lo 
unico momento dì unità m 
trent'anni di malgoverno de 
e dopo quell'almo e mezzo di 
intesa. 

Abbiamo creato le condizio
ni per l'unità e la convergen
za delle sinistre in base ad 
una valutazione comune sui 
problemi di Ascoli. 

Tutto giusto 
...ma non 
facciamo 

di ogni erba 
un solo fascio 
Siamo in campagna eletto

rale, i muri delle città si riem
piono di manifesti. Ce ne'so
no di tutti i tipi e di tutti i 
colori, come è naturale e giu
sto in democrazia, e ciascuno 
afferma e sostiene ciò che cre
de. Tra tanti fogli stampati 
e colorati, però, ne abbiamo 
notato uno che ci ha lasciato 
con un po' d'amaro in bocca 
per le affermazioni che con
tiene, per il « mittente » e per 
i «destinatari». 

Ci riferiamo alia amara de
nuncia deU'UDI per la man
cata approvazione della legge 
regionale sulla seconda ripar
tizione dei fondi per i consul
tori. L'episodio, che disgrazia
tamente per i marchigiani 
non è l'unico, è particolarmen
te grave perché riguarda il 
settore dell'assistenza sanita
ria e sociale alle donne, già 
estremamente carente in que
sta regione. 

L'amarezza, però, ha fatto 
dimenticare alle compagne 
delTUDt alcune cose impor
tanti. La Regione non è un 
« tutto indistinto e indifferen
ziato». C'è una giunta e c'è 
un'opposizione, c'è la maggio
ranza e c'è la minoranza. Che 
senso ha dunque ringraziare 
ironicamente « tutti i consi
glieri dei vari partiti per l'ul
timo regalo di fine legislatu
ra »? 

La legge non ha potuto es
tere votata. Vero. Ma perché 
è arrivata in commissione so
lo quattro mesi fa, quando 
era invece attesa dal 1. gen
naio del 18? E perché è stata 
portata in Consiglio regionale 
'nonostante le insistenze del 
PCI) solo due giorni prima 
dello scioglimento deWassem-
bica? Perché era una legge 
impresentabile: fondi ripartiti 
senza nessun criterio, altri 
soldi a comuni come Ascoli 
che già hanno decine di mi
lioni di residui per strutture 
mai realizzate. 

Il PCI non ha voluto ac
cettare il ricatto di votare a 
scatola chiusa, e la stessa 
giunta, di fronte alle prime 
critiche di merito, ha prefe
rito ritirare il provvedimen
to. 

Non crediamo perciò di po
ter essere accomunati agli al
tri « vari partiti ». Ogni forza 
politica ha il suo nome, il 
suo cognome e le sue respon
sabilità. Chiamiamoli allora 
tn cauta uno per uno, senza 
generiche ed ingiuste « am
mucchiate » che non esistono. 

ASCOLI — «Ve ne dovete 
andare! ». Un coro unanime, 
quasi uno slogan che è ri
suonato ripetutamente duran
te tutto lo svolgimento del 
consiglio comunale ascolano. 

Si dimetterà a questo pun
to la giunta minoritaria tut
ta de dopo che anche il grup
po degli « indipendenti » (tre 
ex missini) le ha ritirato l'ap
poggio, dopo che per la se
sta volta (tante sono state le 
convocazioni del consiglio co
munale fino ad oggi), non 
è riuscita a far approvare 
neppure una delibera? Se lo 
augurano tutti. Anche perchè 
se la DC sta dimostrando 
di essere allo sfascio,, si cor
re il serio pericolo che que
sto gruppo di « incapaci » co
me da tutti sono stati defi
niti, pcjrti alla rovina la stes
sa citta. 

Un breve resoconto della 
seduta, proprio per evidenzia
re il nullismo di questa DC. 
Il Consiglio, che avrebbe do
vuto discutere ben 51 punti 
molti dei quali avevano un 
taglio prettamente elettorali
stico, si è aperto con una 
sfrontata dichiarazione del 
sindaco. Proponendosi nella 
veste « neutrale » di presiden
te dellassemblea; chiedeva a 
fronte dei tanti argomenti da 
discutere di poter andare a-
vanti nell'interesse della cit
tà, poi con le minacce di 
ritiro del sostegno da parte 
del gruppo di « indipendenti », 
ha avuto il proprio filo con
duttore nelle richieste di di
missioni e nelle accuse di 
incapacità. 

«Travolgete ogni forma di 
programmazione ». « governa
te a dispetto di tutte le for
ze politiche», «siete degli in
capaci ». « portate la città al
lo sbando», si è ripetuto dai 
banchi dell'opposizione. Si è 
evidenziata ancora la necer-
sità di giungere allo sciogli
mento del consiglio comunale 
e quindi la richiesta di un 
commissario prefettizio pri
ma, governativo poi, che co
me ha precisato il compa
gno Romanucci potrebbe al
lo stato attuale fare le cose 
urgenti, risolvere problemi 
che questa giunta non sa e 
non può risolvere. 

Un commissario che pre
pari nel più breve tempo pos
sibile nuove elezioni dato che 
il comportamento ottuso del
la DC aveva impedito l'ab
binamento con la prossima 
tornata elettorale. Il massi
mo anche del ridicolo si è 
avuto quando dopo la vota
zione vincente sulla richie
sta della sinistra di anticipa
zione nella discussione del 
punto all'ordine del giorno ri
guardante il bilancio, l'asses
sore al bilancio ha candida
mente dichiarato che il ren
diconto non era pronto. No
nostante infatti le scadenze 
di legge per il bilancio siano 
ormai passate (28 febbraio e 
31 marzo) la giunta, che non 
ha mai convocato alcuna 
commissione, non ha ancora 
preparato il documento. 

Si è cosi giunti ad un nuo
vo rinvio del consiglio comu

n a l e che però questa volta 
^dovrà convocarsi entro il 22 
di questo mese grazie ad una 
richiesta in tal senso presen
tata dai componenti dell'op
posizione (PCI, PSI. PRI e 
PSDI). 

Il compagno Lattanzi. ca
pogruppo del PCI. parlando 
dei fatti sopra descritti ha 
detto che «negli ordini del 
giorno da dicembre ad oggi 
sono stati riproposti sempre 
gli stessi argomenti, a dimch 
strazione di clamorosa inef
ficienza e inoperosità. Il pro
blema è che non esiste una 
maggioranza e che si fa de
magogia quando si dice da 
parte degli assessori di ri
solvere il tale o tal altro 
problema ». 

Allo sbando, e per • esem
pio, le manifestazioni cittadi
ne e l'occupazione del co
mune da parte di abitanti di 
Venagrande e del quartiere 
Pennile di Ascoli, guidati dai 
consiglieri comunisti, nei 
giorni scorsi, per protestare 
contro inadempienze molto 
gravi (su uno dei cartelli dei 
dimostranti si parlava aper
tamente di « mafia dell'urba
nistica») ne sono ulteriore 
riprova. Si potrebbe aggiun
gere. che tutta la DC è pro
fondamente lacerata. Infatti 
gli ultimi avvenimenti, la co
stituzione di una nuova cor
rente che critica l'attuale go
verno cittadino e che vede 
fra i suoi aderenti ben due 
assessori, e poi quella che 
in tono < melodrammatico * è 
stata chiamata «la notte dei 
lunghi coltelli» per le can
didature. danno l'impressione 
di un partito spaccato, preoc
cupato del proprio privatis
simo interesse insensibile ver
so i problemi della città e 
di chi in questa città vive. 
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Iniziative 
per il turismo 

ANCONA — H capoluogo 
marchigiano, oramai da mol
ti anni, è assolutamente pri
vo di attrezzature turistiche 
di basso costo e, più parti
colarmente. di Ostelli della 
Gioventù. 

A questa situazione nega
tiva sta ora cercando di 
porre rimedio la Provincia 
dorica, stanziando, nel bi
lancio '80. un apposito fi
nanziamento per la sua rea
lizzazione. 

Dalla Provincia di Ascoli 
non solo aiuti ma vera 

solidarietà con la Giunta 
ASCOLI PICENO — L'Uni-
cef e l'Amministrazione pro
vinciale di Ascoli insieme 
per un progetto di coopera
zione economico-sociale con 
un paese del terzo mondo 
la Guinea Bissau..Il proget
to è stato illustrato nei gior
ni scorsi nel corso di due 
incontri dal segretario gene
rale del Comitato italiano 
UNICEF dottor Arnaldo Fa
rina, dal dottor Girardi, del
l'Associazione degli indu
striali e dal compagno Pao
lo Menzietti, per conto del
l'Amministrazione provin
ciale di Ascoli Piceno. 

Al progetto è stato dato 
il nome di « Progetto Asco
li ». 

Proprio da una idea del 
compagno Menzietti, allora 
Vice Presidente della Pro
vincia di Ascoli ed oggi Se
gretario della Federazione 
comunista Picena, e della 
professoressa Maria Luisa 
Corridoni. responsabile re
gionale dell'UNICEF, prese 
avvio nei mesi scorsi un pro-
setto di coouerazione con il 
Terzo Mondo, il « Progetto 
Ascoli» appunto, che oggi 
annovera nel comitato pro
motore ed organizzatore 
rappresentanti della Provin
cia di A.P. che ha patroci
nalo l'iniziativa. dell'Asso
ciazione degli Industriali, 
della Camera di Commercio, 
della Federazione Sindaca
le Unitaria, delle Cosse di 
Risparmio oltre al Provve
ditore agli Studi e al Pre
side del Consorzio Universi
tario Piceno. 

Si è partiti dalla necessi
tà di instaurare rapporti 
sempre più stretti fra paesi 
Industrializzati e non. dal
la convinzione che occorre 
affrontare'in modo concreto 
l'avvenire della nostra Pro
vincia. del nostro pae^° e 
del mondo insieme, dalla 
constatazione del sostanzia
le fallimento della lotta con
tro il sottosviluDpo. da una-
parte (l'ultimo incontro 
Nord-Sud. paesi industria
lizzati e paesi sattosvUunoi-
ti, tenuto a Nuova Delhi si 
è risolto con un nulla di 

fatto), e dalla presa di co
scienza della iniquità della 
attuale divisione del mondo 
e conseguente reazione a 
questa iniquità da parte di 
sempre più numerosi paesi 
del Terzo Mondo, dall'altra. 

Il « Progetto Ascoli », che 
come ha detto il dottor. Fa
rina sembrerebbe nascere 
« su una sconfitta del mon
do » vuole affrontare il tema 
della cooperazione interna
zionale cercando di focaliz
zare e trasformare in con
crete possibilità le indica
zioni fornite dalla seconda 
Convenzione di Lomè sotto
scritta dai paesi della Co
munità Economica Europea 
e da 53 paesi in via di svi
luppo. 

Partendo proprio dalle ri
soluzioni della Convenzione 
di Lomè che da Marzo scor
so per un periodo di cinque 
anni mettono a disposizione 
seimila miliardi di lire per 
progetti di cooperazione. 
soldi che negli anni passati 
erano rimasti in gran parte 
inutilizzati, e contando su 
altri fondi anche nazionali 
e locali, si vuole avviare un 
progetto di cooperazione so-

sfruttamento ma che parte 
dalla volontà di una citta
dinanza che si fa conosce
re e chiede ad un paese, 
la Guinea, di che còsa pos
sa avere bisogno tra quelle 
cose che la provincia di 
Ascoli ha da mettere a di
sposizione. In sostanza, at
traverso le forze economiche 
e la scuola si tratta dì pren
dere coscienza dei nuovi 
rapporti fra i popoli, espri
mere un'esperienza, concre
tizzare un progetto. Perché 
la Guinea Bissau? Intanto 
perché la Guinea Bissau e 
un paese piccolo, un paese 
le cui. risorse ne fanno un 
ideale partner per la no
stra zona. 

Ma vale la pena di darne 
almeno 1 lineamenti essen
ziali. Il paese colonizzato 
dal Portogallo fra il 1878 e 
il 1936 ha raggiunto l'indi-
ppndenza nel Settembre del 
1974 dono undici anni di 
euerriglia e ha circa \'80'c 
della popolazione che vive 
incora nelle zone rurali. 
una agricoltura in sfaceio e 
una delle economie più po
vere e meno sviluppate del 
mondo. 

Il paese è ricco di coste 
? le sue acque sono estre
mamente pescose e ricche 
di crostacei: l'attività della 
Desca costituisce una impor
tante fonte eronom'ea. non 
rosi per l'industria, infatti 
il maggiore impianto mani
fatturiero del paese è una 
fabbrica di birra, per il re-
=;to nochi e Diccnlissimi im-

ciale. culturale ed economi- . nianti P<H- la fabbricazione 
ca con la Guinea Bissau. 

L'idea ha trovato." come 
già detto, sostegno fra forze 
culturali e imprenditoriali 
locali. Si prevedono proget
ti da realizzare nei settori 
scolastico, dell'edilìzia civi
le e industriale (case, stra
de. attrezzature sanitarie) 
dell'abbigliamento, delle pel
li. del legname, della pesca. 
tut t i . in qualche modo le
dati alla realtà economica 
della nostra provincia asco
lana (il porto di S. Benedet
to. i calzaturifici della zona 
del Tenna e. del Fermano. 
l'industria in espansione del
la vallata del Tronto). 

Si pensa pure alla forma
zione professionale di gio
vani gutneiani da farsi qui 
nelle nostre città utilizzan
do fondi CEE. 

Ci troviamo di- fronte ad 
un vero progetto di coope
razione per lo sviluppo che 
non nasconde doppi fini di 

di mattoni. 
A fronte c'è un'abbondan

za di legname, pelli, e mi
niera di bauxite, e ancora. 
grazie ai 6 fiumi che l'at-
travprsano. un potenziale 
idroelettrico e agricolo inu
tilizzato. I dati oiù impres
sionanti ri'tuard'mo nero il 
livello medio della vita che 
è d> 35 anni e U t"<wo di 
mortalità infantile che per 
i bambini al di sotto de» 5 
anni è più del 400 ner mille. 
l'elevato numero di malat
tie infpttivp. 1* mancanza 
ouaM totale di "scuole e 
strutture sanitarie. Con In 
slogan che awhe sui valori 
della cooperazione poggiano 
lo prpmpsse per una socie
tà migliore. nei prossimi 
mpsi proseguiranno i con
tatti fra I paesi e una de
tenzione euineìana verrà 
nella nostra provincia. 

Graziano Celarti 

160 ettari si trovano a Fermo, La Pedona, Carassai 

Il Comune dà in affitto 
le terre ai mezzadri 

Un preciso atto democratico mentre in Senato si stanno rovesciando gli ac
cordi già raggiunti - I terreni sono stati rilevati dallo scioglimento dell'ECA 

FERMO — Tre terreni eredi
tati dalla disciolta ECA sono 
stati tramutati dal comune di 
Fermo da mezzadrili in affit
to. Sono appena 60 ettari col
tivabili, una piccola goccia 
nel mare di terra ancora a 
mezzadria nella nostra re
gione, ma rappresenta, que
sto atto, una precisa risposta 
democratica in un momento 
in cui al Senato la coalizione 
governativa « preambolare » 
rovescia accordi già raggiunti 
per la riforma dei patti agra
ri. deludendo ancora le attese 
dei contadini. 

Il movente chiaramente po
litico della decisione della 
Giunta di sinistra di Fermo 
viene messa in risalto nella 
stessa relazione che ha ac
compagnato la discussione 
nell'ultimo consiglio comuna
le, prima dello scioglimento. 

Il compagno Ezio Santarel
li. nel suo intervento ha ri
cordato come il Consiglio 
comunale di Fermo si fosse 
pronunciato all'unanimità fin 
dal settembre 1978 su una 
mozione presentata dall'ex 
presidente del Consiglio re
gionale Tulli, che invitava i 
deputati marchigiani ed i 
componenti della Giunta re
gionale a prendere iniziative 
concrete per una rapida ap
provazione alla Camera della 

mezzadria nello stesso testo * 
approvato dal Senato: «Poi
ché in quella occasione — ha 
detto il compagno Santarelli 
— le "varie forze politiche 
espressero le loro valutazioni 
favorevoli alla definitiva tra
sformazione della mezzadria ! 
in affitto, era anche opportu
no che il Consiglio stesso 
desse un concreto esempio di 
coerenza, concedendo in af
fitto i terreni ai mezzadri 
che attualmente li coltivano. 

La trasformazione della 
mezzadria in affitto, infatti, 
non è vietata dalla legge, per 
cui il Consiglio comunale 
può modificare radicalmente 
il rapporto con i coloni del 
comune ». 

I terreni, che il comune di 
Fermo ha rilevato dallo 
scioglimento dell'ECA, sono a 
Fermo, la Pedona e Carassai. 
La Giunta è stata delegata a 
determinare il canone di af
fitto, basandosi sulle propo
ste di legge in discussione 

Nel corso del dibattito è 
stato ricordato come il co
mune abbia già provveduto 
ad allineare una sua azienda 
agraria, di circa 300 ettari 
«compiendo — ha detto il 
compagno Santarelli — una 
scelta oculata, soprattutto 
perchè le gestioni agrarie 
non possono rientrare nei fi-

A colloquio con il neo presidente Confcoltivatori 

legge sul superamento della ' ni istituzionali dell'ente». 

Convegno a Pesaro sull'affido dei ragazzi ospiti di istituti 

Una famiglia per diventare adulti 
L'intervento di Meucci, presiderite del tribunale dei minori di Firenze - Iniziative del Comune di Pesaro - Dimi
nuito il numero dei bambini nei collegi della provincia - La sola salvaguardia fisica non è più sufficiente 

PESARO — «Ad ogpi ragaz
zo' una 'famiglia >. Questo il 
punto nodale attorno al quale 
si è svolto, i giorni scorsi 
al cinema Loreto di Pesaro 
un incontro dibattito promos
so dalla comunità di via del 
Seminario. Da un totale di 
72 bambini ospiti negli istitu
ti alla fine del *77 si è passati 
ai 25 nel marzo di quest'an
no. Questo è un primo dato. 
forzatamente parziale, della 
nostra realtà pesarese. Par
ziale in quanto gli ospiti a 
cui si riferisce seno quelli 
provenienti dalla nostra pro
vincia. E' deducibile quindi 
che i radazzi istituzionalizzati 
siano molti di più. 

Incoraggiante il fatto che il 
numero dei bambini presenti 
sia ridotto a meno della me
tà. e questo è avvenuto gra
zie alla politica del comune 
di Pesaro che ha cercato di 
privilegiare nuove forme di 
intervento. Sono di fatto au
mentati i cosiddetti affidi fa
miliari. le sovvenzioni econo
miche a quelle famiglie che 
si sarebbero altrimenti viste 
costrette a inserire i loro fi
gli in strutture collegiali, e 
ancora altre soluzioni, per 
evitare nel maggiore nume
ro di casi possibili l'ingres
so del bambino in istituto. 

Il problema tuttavia esiste 
e sono urgenti una serie di 
soluzioni per chiudere defini
tivamente le porte dei colle
gi. Giampaolo Meucci. presi
dente del tribunale dei mino
ri di Firenze, nel corso del
l'intervento ha inequivocabil
mente resa chiara la disfun-
zionalità di istituti e collegi. 
Essi, se storicamente hanno 
avuto una funzione importan
te, quale ad esempio « la sal
vaguardia fisica » del minore, 
sono ora allo stato attua
le delle cose strutture prive 
di qualsiasi contenuto educa
tivo. psicologico, pedagogico. 

Se il collegio è servito per 
dare sostentamento a quei 
bambini privi di qualsiasi al
tra locazione, non è giusto 

ora non porsi dei precisi, 
scottanti interrogativi. 

Meucci ha descritto con 
precisione estrema quali sono 
gli effetti di una istituziona
lizzazione prolungata. La 
mancanza di un rapporto si
gnificativo durante l'infamia 
crea individui impossibilitati a 
divenire adulti per l'incapaci
tà di rapportarsi ad alt-i. 
Una volta traditi bisogni fon
damentali quali ildesiderio di 
amore, di sicurezza, la capa
cità di divenire adulti, cioè 
soggetti, è seriamente com
promessa. 

Contro il collagio. qu-ndi. 
ma quali le alternative? Qual
che parola il dotior Meu?ci 
l'ha spesa, a questo punto. 
per la salvaguardia della fa
miglia. Come nucleo, una vol
ta «n difficoltà, essa deve es
sere aiutata da tutta la co
munità sociale affinchè disso

ciandosi. e creando un padre 
e una madre che però non co
stituiscono più l'unità fami
liare. non dia origine a tutta 
quella serie di traumi a cui 
il bambino è particolarmente 
sensibile. Parlando poi delle 
possibili forme di accoglien
za Meucci ha ricordato oltre 
all'adduzione speciale, che ha 
caratteri di eccezionalità e 
non è certo risolutiva di tut
ti ì problemi, l'affidamento 
amministrativo e il gruppo 
appartamento. 

Nel primo caso si tratta di 
un contributo, anche tempora
neo.' di alcune famiglie di
sposte a prendere con sé i 
minori per evitare i danni di 
una prolungata permanenza 
in istituto. A questo proposi
to. nel febbraio di quest'an
no. il consiglio comunale di 
Pesaro ha approvato una de
libera in cui sono fissate le 

modalità di accoglimento del 
minore. Innanzitutto questo 
servizio è organizzato e gesti
to dal Comune, il quale ha 
anche fissato una som
ma mensile da far perveni
re alla famiglia affidataria. 
Il nucleo sociale nd quale 
inserire il bambino, sarà scel
to in base a precise caratte
ristiche. valutate dagli opera
tori del consultorio. 

Questo, lo ricordiamo, è 
una sola delle possibilità di 
accoglimento del minore e 
non si crede certo di risol
vere i difficili problemi con
nessi alla deistituzionalizza
zione percorrendo quest'unica 
via. E' comunque un passo 
importante compiuto grazie 
al fondamentale contributo 
dato dall'ente locale. 

Nel suo intervento l'assesso
re al comune di Pesaro Luigi 
Gennarini ha ricordato l'im

portanza del decreto del lu
glio" '77 in base al quale si è 
avviato il processo di trasferi
mento agli enti locali delle 
funzioni amministrative ri
guardanti l'organizzazione e 
l'erogazione dei servizi di as
sistenza. Gennarini ha quin
di accennato all'istituto del
l'affido che in alcuni casi 
rappresenta una temporanea 
ma efficace soluzione. 

L'on. Maria Pecchia ha bre
vemente parlato dei proble
mi degli anziani, oltre che di 
quelli dei minori, proponendo 
inoltre una carta di diritto 
per questi ultimi. Altri inter
venti hanno reso chiaro co
me le problematiche affron
tate in questo incontro siano 
non solo di interesse comune 
ma pongano ancora ulteriori 
e complessi interrogativi. 

Francesca Scicchitano 

«Vogliamo contare di più 
nelle scelte 

per la programmazione» 
MACERATA — Nei giorni I gislatura si "è chiusa senza 
scorsi, dopo il primo congres 
so nazionale, si è riunito il 
Consiglio Regionale della Col
tivatori per eleggere gli or
ganismi direttivi. A ricoprire 
la carica di Presidente 
regionale dell'organizzazione 
contadina, è stato chiamato 
il compagno Stelvio Antoni
ni. con cui abbiamo discusso 
dei problemi dell'agricoltura 
nella nostra regione. 

— Che cosa ha significato 
per il mondo delle campa
gne il primo congresso na
zionale della Confcoltivatori? 

« Il congresso ha sancito 
la presenza di una organiz
zazione di massa che ha ca
ratteri di novità nel mondo 
dell'agricoltura: la Confcolti
vatori è il risultato di un 
processo unitario che è ma
turato in questi ultimi anni 
e che ha posto fine a divi
sioni storiche che vi sono sta
te dal 45 in poi nelle cam
pagne. Negli anni 80 voglia
mo far avanzare ulteriormen
te questo processo, fino a 
raggiungere una "unità orga
nica" di tutto il mondo con
tadino per il rinnovamento 
e lo sviluppo dell'agricol
tura»». 

— Quale rapporto c'è stato 
fino ad oggi fra la vostra 
organizzazione e la Regione 
Marche, gli enti locali, le 
istituzioni democratiche? 
• « Direi che " non c'è stato 
un rapporto del tutto posi
tivo, soprattutto per quanto 
riguarda la Regione. E' pas
sata la tendenza a non coin 

che nelle Marche esista un 
Piano di Sviluppo Economi
co; le Comunità Montane non 
hanno avviato i loro piani di 
sviluppo; ancora poche sono 
le associazioni dei Comuni 
che hanno predisposto i pia
ni zonali agricoli ». 

— Dunque, sul terreno più 
impoitante, quello della prò-
grammazione, ci sono grossi 
ritardi e difetti di fondo. A 
cosa imputare questi «difetti 
di fondo »? 

« Innanzitutto alla lunga 
crisi vissuta dalla Regione 
Marche a causa delle "for
me discriminatorie" assunte 
dalla DC di fronte alle esi
genze unitarie e di cambia
mento. Ciò ha rallentato l'at
tività legislativa ed ha fre
nato l'iniziativa della Giunta. 
regionale. C'è stata — lo ri
cordavo prima — una volon
tà politica (all'interno della 
DC e fra gli agrari) volta 
a ostacolare, se non addirit
tura a boicottare, il processo 
di programmazione. 

«In più. fra le altre difficol
tà nel far avanzare una se
ria opera di programmazio
ne dell'agricoltura, pesa an
che una organizzazione del
l'apparato burocratico non 
corrispondente alla nuova le
gislazione degli ultimi anni ». 

— Quali-sono gli impegni 
più rilevanti che ti nuovo 
Consiglio Regionale dovrebbe 
affrontare? 

«La nostra Regione deve in
nanzitutto dotarsi degli stra

volere nei Coment ideetóió- ! m e n t i d i Programmazione che \oi=ere, nei -momenti aecisio a n c o r a mancano: Piano Re-

Arte e 
immagine 
fra '800 e 
'900 al 
Palazzo 
del Seminario 
di Pesaro 

PESARO — Il 24 maggio verrà inaugurata 1 Alberico Miniucchi con la collaborazione del 
la dott.ssa Chiara Angelini 

Xella fase iniziale dell'organizzazione il 
lavoro di coordinamento è stato svolto dalla 

I dotLssa Maria Della Chiara, direttrice dei 
! Musei Civici di Pesaro. Il notevole onere fi-
j nanziario è stato affrontato dal Comune con 
i la partecipazione dell'amministrazione pro-
! vinciale. della Cassa di Risparmio, defl'En-
! te provinciale per il turismo e dall'Azienda 
j autonoma di soggiorno dì Pesaro. 
i Per la pittura, la scultura e la grafica, 
i verranno esposte opere dei seguenti artisti: 1 
! Emilio Antonioni, Virginio Bartolucci. Lui- | 

gi Bazzali. Werther Bettini. Giuseppe Brega 

a Pesaro la Mostra «Arte e immagine fra 
'800 e '900: Pesaro e Provincia > organiz
zata dal Comune di Pesaro con la collabo
razione dell'Istituto di Storia dell'Arte del
l'Università di UrbiTc. Allestita nel Palaz
zo del Seminario di via Rossini si conclu
derà il 20 luglio. 

La Mostra e il relativo catalogo costitui
scono il risultato di una indagine sulla pro
duzione artistica e sulla vita sociale, politi-. 
ca. economica e culturale tra '800 e '900 nel 
territorio pesarese. 

L'idea è stata suggerita dall'amministra
zione comunale nel gennaio del 1977. in oc
casione di una assemblea cittadina sulla 
programmazione delle attività culturali 

La ricerca scientifica 
ta affidata ali 
dell'Università di Urbino, diretto dal prof. ! Alessandro Gallucci, Cesarina Gerunzi, Do- ' 
Pietro Zampetti. Con lui hanno collaborato j menico Iollo. Santa Mancini. Fernando Ma-
i professori Silvia Cuppini. Grazia Calega* riotti, Antonello Moroni, Luciano Nezzo. AI-

i do Pagliacci. Ciro Pavisa. Giovanni Pierpao-
li. Luigi Scorrano. Orlando Sora, Giorgio 

nati, una organizzazione di 
massa e rappresentativa, 
qual è la Confcoltivatori ». 

— Per quale motivo? 
«Per l'incertezza dei go

verni che si sono succeduti, 
per la mancanza di interlo
cutori validi con cui potersi 
confrontare per far afferma
re le indicazioni che veniva
no dal mondo delle campa
gne (e dei lavoratori). 

— Dunque non giudicate 
soddisfacente l'operato della 
Reqione in materia di agri
coltura? 

«Mi sembra che in questo 
settore le cose siano state 
portate avanti molto caotica
mente. Ce stata una fase. 
durante il 77. in cui sono 
state approvate importanti 
leggi di programmazione (la 
42 che recepiva le direttive 
comunitarie; la 21 per l'uti
lizzo dei fondi di rotazione: 
ed altre) che però hanno tro
vato grandi difficoltà ad es
sere attuate pienamente. In
vece l'atto amministrativo re
gionale necessario per l'at
tuazione della legge "quadri
foglio" è stato approvato dal 
Consiglio nel corso della se
duta dell'ultimo giorno di va
lidità del consiglio stesso in
sieme ad altre 45 leggi. 

«Contemporaneamente, la le-

gionale di Sviluppo Economi
co e Piano Regionale di Svi
luppo Agricolo (quest'ultimo 
non può essere sostituito dal
l'atto amministrativo recente
mente approvato > in • recepi-
mento della "quadrifoglio"). 
In secondo luogo, la Regio
ne dovrebbe con più attenzio
ne stimolare la elaborazione 
e l'attuazione dei piani zo
nali per l'agricoltura. 
«Inoltre è necessario un rior

dino di tutta la legislazione 
agraria attraverso una legge 
organica che consenta proce
dure oiù snelle ed eviti tanti 
vincoli burocratici. 

«A questo dobbiamo aggiun
gere la necessità di un forte 
impegno nella battaglia per il 
superamento della mezza-

' dria: è un elemento essenzia
le se si vuole procedere ad 
una trasformazione dell'asset
to produttivo, e quindi an
che dell'agricoltura, attraver
so una "meccanizzazione del
le campagne" con l'impietro 
delia tecnologia e della scien-

•za moderna e lo sviluppo di 
una politica associazionistica 
o cooperativistica che dia 
maggiore forza all'Imprendì-
tore-coltivatore ». 

Graziano Ciccarelli 

Le iniziative 
delle donne 
per la pace 

ANCONA — Continua, in 
tutte le Marche e nella pro-

Anselmo Bucci. Nino Caffé. Ciro Cancelli. ! cincia di Ancona, l'iniziati 
delle attività culturali. ; Francesco Carnevali. Giusto Cespi,. Bruno da I ^a delle donne per la pace 

ientifica della Mostra è sta- ! Osimo. Adolfo De Carolis. Mario Della Co- ^J^^^LS^ìt}} 
'Istituto di Storia dell'Arte • s t a n z a . N o r i r * N o b i l i , Ettore Di Giorgio, ! Ì S S ^ J S l J 

ri. Grazia Biscontini Ugolini, 
I saggi storici, sono opera dei professori: 

Sergio Anselmi. Franco Battistelli, Antonio 
Brancata', Maria Moranti. 

L'allestimento e la visualizzazione della 
Mostra sono stati progettati dall'architetto 
Valerio Morpurgo e dal professor Michele 
Provinciali. L'organizzazione tecnica e am
ministrativa è stata coordinata dal dottor 

Spinaci. Aleardo Terzi, Mario Urbani, Giù 
seppe Vaccaj. Achille Wìldi, Ettore Xìmc 
nes, Tullio Zicari. ' , 

Per la ceramica: Andreani, Baratti. Ber- i 
tozzini. Bezziccheri, Cardinali. Gai. Genna- ; 
ri. Mengaroni. Molaronì, Patrignani, Rugge
ro Tuni, Wildi. 

nate» nazionali. 
Mentre numerose manife

stazioni ed assemblee, con 
raccolte di firme In calce ad 
un appello, sono previste 
per la fine della settimana. 
oggi, intanto, è la volta di 
Chiara valle: alle ore 17. in
fatti. in piazza del Comune. 
le donne comuniste della 
cittadina chiameranno a rac
colta la gente attorno ad un 
tavolino per discutere e ri
cever; nuove adesione 

I programmi 
di 

Telepesaro 
Il falso te-

delia serie 
17,30 Telefilm 

stimone, 
Ivanhoe 

18,00 Juventus-Ascoli 
19,30 Telefilm - La pellicci» 

della serie Papà ha 
ragione 

20,00 I nostri programmi 
20,05 Cartoni animati 
20,30 TelePesaro giornale 
20,50 Quel terribile mal 41 

tasca, rubrica sulla com
pilazione della dichia
razione dei redditi 

21,10 I sogni nel cassetto, 
quiz con M. Bongiomo 

22,15 Film • La polizia è i 
fìtta 

23,35 Spanglass (nona 
tata) , 
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